Boomers  

Bells and Spells 

Quest’opera non l’ho capita molto bene, ma penso che in questo stia la sua originalità e anche lo  scopo dell'opera. Solo grazie alla lettura di altre recensioni e della trama sono riuscito a  comprendere dei pezzi, perché l’opera non è parlata. Si tratta di una donna che affetta da  cleptomania (un distrubo del controllo degli impulsi caratterizzato dall'incapacità di resistere al  desiderio irrefrenabile di rubare oggetti) entra in un contatto malsano e sognante con gli oggetti che  la circondano. Nello spettacolo ci vengono presentati diversi scenari che si susseguono insiema a  dei meccanismi improbabili, fantastici, strani incontri e molte altre sorprese in continuo e  imprevedibile gioco teatrale. Sta proprio li la bellezza di quest’opera, il cogliere il bello e anche il  fantasioso degli oggetti con cui veniamo in contato, infatti ci vengono aperte le porte  dell’immaginzione della protagonista Aurélia dove insieme all’iddillio troviamo anche la sua  inquietuudine e della poesia. Ella si trova manipolata e influenzata dagli oggetti che lei stessa ruba,  oggetti comuni che si trasfromano in strambi animali, un bosco di attaccapanni che si trasforma in  un in un drago. Nello spettacolo vediamo lo strano unirsi al meraviglioso in una serie di scene che  fanno sorridere e sognare.
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